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DEL REGNO- DELLA BOEMIA. ¢
gh Scrittori, che vogliono vi fi contaflero quaran-
ta mila Scolari nél tempo di Giovanni Hus. Tre fo-
no le parti, o fieno le Cittd di cui ella & compofta,
vale a dire: Praga Vecchia, Praga Nuova, ¢ Pra-
ga Piccola. Le due prime ﬁanno alla riva diritta
del Fiume Muldau, e I’ altra alla riva finiftra; ma
e.lune e I’ altre comparifcono affai adornate di
fuperbi Palazzi e di fontuofi Edifizj . II Caftello
chiamato Ratfchin, cl’era a’tempi antichi la Re-
fidenza d¢’Re Boemi, ¢& il Palazzo ch’ ora ferve
di alloggio all’ Imperadore de’Romani, e in cui
anche al di d’ ogei fi adunano le Affemblee ¢
ii formano i Configli della Cittd . Queflo € un
vafto Edifizio fituato fopra una collina deliziofz,
la quale forma all intorno una vaga veduta , e
da cui fi feorge tutta la Cited fabbricata a’ fuci
piedi ; ma qu=ﬁa gran Macchina , che ha due
miglia in circa di giro, ¢ la maggior parte de-
ferta, poiché il Viceré o fia’l Governatore che
I abita non ne occupa ch’una piccola porzione,
fervendo tutto il rimanente per I’ Imperadore
quando fi trova in Praga, il che fuccede di rarc.
Nel corpo di effo vi fono due gran Piazze, del-
le quali una € circondata di Cafe abitate da di-
verfi Artigiani, e I'altra € rinferrata da due bellii-
fimi Palazzi e da due Chiefe. In uno di que’ Pa-
lazzi dimora I’ Arcivefcovo di Praga, e I’altro ¢
quelloin cui s’ amminifira la Giuftizia : delle Chie-
fe una € la Metropolitana di cui parleremo, e I’
altra ¢ un Monaftero di Religiofe, la cui Abadefia
gode un’ Autoritd fuprema. In quefia Piazza fi
vede una dehzxofa Fontana, nel mezzo della quale
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